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Provincia di Como



PERFORAZIONI FINALIZZATE AL CONTROLLO DEGLI ACQUIFERI/abbassamento falda
Il Regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 all’art. 5 disciplina le perforazioni finalizzate al controllo degli acquiferi.

I soggetti che, per finalità proprie o per obblighi derivanti da leggi, regolamenti o atti della pubblica amministrazione, realizzano e gestiscono manufatti per il controllo piezometrico della falda e della qualità dell’acqua oppure realizzano perforazioni funzionali all’abbassamento della falda per l’esecuzione di opere, comunicano alla provincia competente l’ubicazione, le caratteristiche costruttive, la stratigrafia di tali manufatti e, ove richiesto, i dati periodicamente rilevati (Comunicazione in carta semplice – vd. Allegato).

Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione l’Ufficio istruttore rilascia un “nulla osta” con eventuali prescrizioni per la realizzazione delle opere ai fini della tutela dell’acquifero sotterraneo.
Decorsi i termini suddetti senza che l’Ufficio abbia comunicato parere contrario o richiesto ulteriori adempimenti, l’interessato può dare inizio ai lavori adottando le cautele necessarie a prevenire effetti negativi derivanti dall'eventuale messa in comunicazione di falde diverse.

Entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori di perforazione, l'interessato trasmette alla provincia competente la stratigrafia dei terreni attraversati e la data di fine lavori di perforazione (ECO_DER_MOD_04bis - scaricabile dal Sito Internet della Provincia di Como).

Nei casi definiti dall’art. 5 l’eventuale emungimento d’acqua non è soggetto a concessione né al pagamento del canone.


A partire da agosto 2016 gli Enti pubblici hanno adottato la de-materializzazione dei documenti e atti cartacei, come previsto dal DPCM del 13/11/2014. 

A partire da gennaio 2017, gli Enti pubblici, gli studi tecnici professionali e le Aziende/Società dovranno comunicare con la Provincia di Como esclusivamente tramite PEC e in firma digitale al seguente indirizzo: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it. 
Documenti cartacei o di altro tipo non saranno accettati.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda deve essere indirizzata a:

PROVINCIA DI COMO

SETTORE TUTELA AMBIENTALE 
E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

Servizio Tutela Acque e Suolo

Ufficio Derivazioni Idriche
Via Borgovico, 148

22100 Como

e consegnata:

· tramite Posta Elettronica Certificata in firma digitale al seguente indirizzo: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it.


Modalità di preparazione dell’istanza e della documentazione allegata

Tutta la documentazione richiesta dalla Provincia, compreso il modulo A1, deve essere in .pdf, in firma elettronica avanzata oppure in firma digitale del richiedente e/o del delegato (es. formato file “.p7m”):

· Lettera di accompagnamento (nel caso di Aziende/Società deve essere redatta su carta intestata).

· Istanza e sintesi in carta semplice (modulo A1).

· Documentazione tecnica allegata all’istanza in formato pdf, firmata digitalmente dal professionista che la redige.

Le tavole da allegare dovranno essere in formato elettronico e firmate digitalmente dal professionista che le redige, non elaborate da scansioni di documenti cartacei, e che consentano una chiara lettura di ogni dettaglio anche in caso d’ingrandimento a video. Il formato delle tavole deve essere in pdf (stampa in pdf), con una dimensione massima per ciascun file di 5 Mb.

· Eventuale delega del richiedente al tecnico incaricato per la presentazione e gestione della pratica, corredata da un documento d’identità, in corso di validità, di entrambi.

· Eventuali bolli da allegare dovranno essere scansionati e trasmessi con la “Dichiarazione di annullamento del bollo”, debitamente compilata e firmata.



Normativa di riferimento:

· Testo Unico n. 1775/33 e smi

· Decreto Legislativo n. 152/06 e smi

· Regolamento Regionale n. 2/06 e smi

· D.G.R. n. 8/2244 del 29/03/2006 (PTUA) e smi

· Decreto Legislativo n. 31/2001 e smi

· D.G.P. n° 28 del 18/02/2010 e smi

· Accordo (Naz.) del 12/12/2002 e smi

· Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), DGR 31 luglio 2017, n. 6990.

· Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino in data 24/02/2010 con deliberazione n. 1/2010 e aggiornato in data 08/02/2013.

· Il Piano stralcio del Bilancio Idrico del Distretto idrografico del Fiume Po (PBI), approvato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità di bacino in data 07/12/2016, con delibera n. 8/2016.

· Decreto Ministeriale 11/03/1988 – “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione. Istruzioni per l'applicazione
COME PRESENTARE LA COMUNICAZIONE DI PERFORAZIONI FINALIZZATE AL CONTROLLO DEGLI ACQUIFERI/ABBASSAMENTO FALDA
Nel caso di Società, Ditte, Consorzi, Enti pubblici, la comunicazione e la documentazione allegata all’istanza, dovranno essere corredate da lettera di accompagnamento su carta intestata.
1. COMUNICAZIONE IN CARTA SEMPLICE come da fac-simile (vd. Allegato - Modulo A1);
2. N. 1 marca da bollo da 16,00 € da apporre sul nulla osta (scansione con dichiarazione annullamento). Gli Enti pubblici e le ONLUS sono esenti dall’apporre la bollatura.
3. DOCUMENTAZIONE TECNICA (firmata digitalmente da un tecnico abilitato):

· motivazione della richiesta descrivendo in modo approfondito l’utilizzo della perforazione:
· controllo piezometrico dei livelli di falda;
· controllo della qualità dell’acqua di falda;
· abbassamento della falda per la realizzazione di opere;
· finalità proprie (specificare);
· adempimenti di legge (specificare);
· metodo di perforazione (deve garantire la ricostruzione stratigrafica);
· progetto di massima delle perforazioni (profondità; diametro, falde captate; filtri e dreni; testa del piezometro al di sopra del p.c. e munita di chiusura ermetica) – allegare tavola schematica;
· caratteristiche degli apparecchi di sollevamento (se previsti) e posizionamento del contatore;
· Coordinate WGS84/UTMzone32N-EPSG:32632 della perforazione;
· CTR 1:10.000 e planimetria catastale 1:2.000 con l’individuazione della perforazione e del mappale;
· modalità e punto di restituzione delle acque (se previsto);
· elaborato grafico esplicativo dell’impianto, dal prelievo allo scarico (quest’ultimo se previsto);
· documentazione fotografica dell’area dov’è prevista la realizzazione.
4. PIANO INDICATIVO DI MONITORAGGIO DELL’ACQUA DI FALDA (nel piano di monitoraggio si dovrà indicare il periodo in cui il piezometro sarà mantenuto in essere per le finalità indicate nell’art. 5);
5. POGETTO DI CHIUSURA/DISMISSIONE DEL PIEZOMETRO (il piezometro dovrà essere adeguatamente sigillato dopo il periodo di monitoraggio/abbassamento falda, fatta salva diversa indicazione da parte dell’Ufficio istruttore in fase di rilascio del “nulla osta”). Seguire le indicazioni tecniche descritte di seguito:
· Estrarre la pompa e la relativa tubazione di sollevamento (se presenti);
· Interventi nella tubazione:
· riempire, in tutti i casi, la tubazione di rivestimento. L’iniezione del materiale dovrà essere effettuata partendo dal fondo (mediante idonea tubazione calata a circa un metro dal fondo pozzo e sollevata man mano che si immette il materiale) e non per gravità;

· riempire con materiale inerte (ghiaia e sabbia) i tratti di tubazione cieca e per intasamento con boiacche cementizie oppure argille rigonfianti i tratti fenestrati.

· nel tratto sommitale della tubazione porre un livello di argilla di almeno cinquanta centimetri sul quale posizionare un tappo in cemento.

· Raccordo con l’ambiente esterno: si dovrà realizzare infine, una soletta superficiale di spessore ed area adeguati, per evitare infiltrazioni o pericoli, da raccordarsi con l’ambiente circostante previo riempimento della cameretta avampozzo, demolendo l’eventuale parte fuori terra della stessa.
6. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ RELATIVO ALLA PROPRIETÀ DEL MAPPALE SU CUI È UBICATO IL PUNTO DI PRESA E LE OPERE AD ESSO CONNESSE (sono escluse le aree di demanio lacuale o fluviale) E DEI MAPPALI SU CUI VERRÀ UTILIZZATA L’ACQUA ATTINTA – ECO_DER_MOD_01 (scaricabile dal Sito Internet della Provincia di Como).
7. NEL CASO IL TERRENO NON FOSSE DI PROPRIETÀ DEL RICHIEDENTE SI DOVRÀ ALLEGARE UNA LIBERATORIA OPPURE CONVENZIONE CON IL PROPRIETARIO DEL TERRENO: la convenzione è un documento sottoscritto dal proprietario del mappale e dal richiedente; in essa il proprietario dell’area acconsente alla posa e alla successiva dismissione della perforazione da parte del richiedente. La convenzione deve essere registrata presso l’Agenzia delle Entrate, nel caso di utilizzo da parte di uno dei due contraenti per la tutela delle proprie ragioni. (ECO_DER_MOD_11bis- scaricabile dal Sito Internet della Provincia di Como).
8. DICHIARAZIONE, formulata come autocertificazione ai sensi dell’Art. 47 D.P.R. 28/12/2000, n. 445 s.m.i., sottoscritta dal Richiedente/Legale Rappresentante, che la Società/Azienda/Ditta/stabile/edificio in cui viene utilizzata l’acqua prelevate, è in regola con i titoli abilitativi necessari per l’attività che svolge (indicare le tipologie di autorizzazioni/nulla osta in essere - es. allacciamento reflui domestici alla fognatura comunale, AUA, titolo edilizio, paesaggistico, demaniale, altro (non serve esplicitare gli estremi) - ECO_DER_MOD_019).
9. IN CASO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE (Aziende, Ditte, Società): - Autocertificazione relativa alla carica e al potere di firma nella Società/Azienda/Ditta, di colui che sottoscrive l’istanza - ECO_DER_MOD_018.


AUTORIZZAZIONI/NULLA OSTA/CONCESSIONI, CONNESSE ALLA PERFORAZIONE, DA ACQUISIRE TRAMITE PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO INDIPENDENTE, E CHE DEVE ESSERE ATTIVATO DIRETTAMENTE DAL RICHIEDENTE

10. AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO: nel caso lo scarico dell’acqua derivata avvenga sul suolo, sottosuolo (anche tramite pozzo di resa) o in corpo idrico superficiale (fiume, torrente, lago), esclusi l’uso irriguo e l’innaffiamento aree a verde, contestualmente alla domanda di derivazione (e comunque prima del rilascio della concessione) si dovrà inoltrare apposita istanza per l’autorizzazione allo scarico:
a. nel caso il richiedente fosse un privato, condominio, Ente pubblico oppure società immobiliare, con finalità residenziale non alberghiera, l’istanza deve essere formulata all’Ufficio Acque della Provincia di Como – tel. 031.230.301/460).
b. nel caso il richiedente fosse un’attività produttiva, l’istanza deve essere formulata come richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) tramite il portale SUAP dedicato.
11. OCCUPAZIONE DI SUOLO DEMANIALE:
a. per opere di presa o di restituzione che occupano parte del demanio lacuale, si dovrà attivare la procedura per ottenere la concessione di occupazione di suolo demaniale presso l’Ente competente (il Comune territorialmente competente per il Lago di Como e Lugano; il Consorzio del Lario e dei Laghi minori oppure il Consorzio dei Laghi Ceresio, Piano e Ghirla per i Comuni consorziati) – Allegare copia della domanda inoltrata all’Ente competente oppure copia della concessione, se già ottenuta;

b. per opere di presa o di restituzione oggetto di concessione che occupano parte di aree e sedimi demaniali del reticolo idrico principale e minore, la concessione di derivazione tiene luogo, per il periodo di durata della stessa, di ogni onere dovuto ai sensi del R.D. n. 523/1904 per l’occupazione di suolo pubblico. L’istanza dovrà, in ogni caso, essere formulata all’Ente competente.
12. VINCOLO PAESAGGISTICO AMBIENTALE: nel caso di aree soggette a vincolo paesaggistico-ambientale, ai sensi del D. Lgs. n. 42 del 2004 s.m.i., il richiedente, prima di realizzare le opere, dovrà acquisire, sulla base di specifica richiesta corredata dal progetto definitivo/esecutivo, la prescritta autorizzazione paesaggistica (che si ricorda è provvedimento distinto e autonomo e presupposto ad ogni altro titolo legittimante l’intervento edilizio in base all’art. 159, comma 2, e all’art. 146, comma 8 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.). A seguito delle modifiche apportate alla L. 12/05 con la L.R. n. 38/2015 s.m.i., la competenza per l’autorizzazione paesaggistica di tutte le opere connesse alle derivazioni d’acqua, in aree vincolate, è della Provincia di Como - Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio.
Sarà necessario acquisire il nulla osta/autorizzazione della Provincia di Como – Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio, nei casi previsti dalla normativa di riferimento (contattare l’Ufficio provinciale preposto).
Si consiglia di attivare la procedura per il rilascio del nulla osta/autorizzazione contestualmente all’istanza di derivazione.
Allegare all’istanza di derivazione copia della domanda (oppure il protocollo rilasciato dalla Provincia) inoltrata al Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio oppure copia dell’autorizzazione, se già ottenuta.

13. TITOLO EDILIZIO: verificare, direttamente con il Comune territorialmente interessato, la necessità o meno del titolo edilizio per la realizzazione delle opere connesse alla derivazione. Se fosse richiesto, i lavori per la realizzazione delle opere potranno iniziare solo dopo l’acquisizione del suddetto titolo.


Il richiedente trasmetterà, secondo le modalità individuate caso per caso dalla Provincia di Como, copia dei risultati del monitoraggio effettuato.
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PROVINCIA DI COMO

SETTORE TUTELA AMBIENTALE E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

Servizio Tutela Acque e Suolo

Ufficio Derivazioni Idriche

Via Borgovico, 148

22100 - Como
Oggetto:
comunicazione per la realizzazione di n. ………. perforazioni finalizzate al controllo degli acquiferi/abbassamento falda, in Comune di ……….……….…….……….………. (art. 5 del Regolamento Regionale n. 2 del 24/03/2006).
(SE NON DIVERSAMENTE SPECIFICATO TUTTI I CAMPI SONO OBBLIGATORI)

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………………………………………….
Codice Fiscale ………………………………………………………………………………………………………………….…………………….
nato il …………………………………………………………………… a ……………………………………………………………………………
residente a ……………………………………… CAP……………… (……), via ………………………………………..…… n. …………,

mail (PER COMUNICAZIONI URGENTI) …………………………………………………………………………………………………………………
telefono ………………………………………………...……………...............……………………………………………………………………...,
in qualità di (BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE):

· Titolare; ( Legale rappresentante; ( Amministratore Unico; ( Atro (1)..........................................................
con potere di firma per la carica in essere, della ditta/Azienda/Società denominata,

……………………………………………………..….………………….................................................................................………....

Codice Fiscale ……………………………………………………………………………….…………………………………..……….

e P.IVA ………………………………………………………………………………………………………………………………..…..…

con sede Legale in Comune di …………………………………………………………………………………………………….

CAP ……………………..…… (……..) via ………………..…………………………………...….……… n. civico ………….……

tel. …………………………………………...………….….………………..……...............................……………….………..…….……

mail (intestata all’Azienda/Società/Ditta) ………………....…………………………..…………………….……………….…
Posta Elettronica Certificata …………………………………………………………..…………........................……………..…

Data costituzione Società ……………………………………………………………………….....……………….….……..…..…

Provincia di iscrizione ……………………………………………………………………….....………….………………..……...…

Numero REA: ……………………………………………………………………….....…………………...……………………..…..…
· Sindaco pro tempore del Comune di ………………………………………………………………………………..………… 
Codice Fiscale dell’Ente ………………………………………………………………….………………………………………..….

P.IVA …………………………………………………………………….....………………………………………………………...………

con Sede Legale in via ………………………….…….....…….…...………… n. ………… CAP ………………… (…………)
tel. ………………………………………………………….………………..………................................……………..…………..………

mail ………………………………....……..………………………………………………………………………………………..….……..

Posta Elettronica Certificata …………………………………………………………..…………........................……………..…
· Privato.

COMUNICA CHE
· ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 2 del 24/03/2006, intende procedere alla realizzazione di n° ………… perforazioni finalizzate al controllo degli acquiferi/abbassamento falda (2):
(COMPILARE E ALLEGARE UNA SCHEDA PER CIASCUN PUNTO DI PRESA)

· [image: image2.jpg]sul territorio del Comune di ………………………………………………………..…………………………………………, località ………………………………..…………………………………………………………………………………………………………,
mappale n ………………….…………………………….………… fg. n ……………………..……………………………..……………,
· su terreno (BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE):
· di sua proprietà;

· di proprietà del sig. ……………………………………………………………………………..………………………………..…
Codice Fiscale ………………………………………………………………………………..………………………………….…..….

mail ……………………………………………………………………………………………………………….………………………….

Posta Elettronica Certificata (SE DISPONIBILE) ………………………………………………………….......……………….……

residente in Comune di ……………………………………………………………………………………………………..….… via ………………………………………………………… n. ……………………… CAP ………………… (…………) – (ALLEGA CONVENZIONE CON IL PROPRIETARIO) 
· demaniale;
· alle seguenti coordinate WGS84/UTMzone32N-EPSG:32632 (Sistema di riferimento proiettato): 

· Longitudine X (Est) ………………………………........................................................................................
· Latitudine Y (Nord) ……………....................................................................................…………………….

· la perforazione avrà le seguenti caratteristiche tecniche:

· metodo di perforazione ……….…………….…………….…………….…………….………………

· profondità perforazione in m da p.c. ……….…………….…………….…………….……………...

· diametro perforazione in mm ……….…………….…………….…………….………………..….…

· profondità colonna (tubazione) in m da p.c. ……….…………….…………….……………..….…

· diametro colonna in mm ….………………………………………………………………….……….

· posizione presunta delle tratte filtranti:

· filtro n. 1 da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· filtro n. 2 da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· filtro n. 3 da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· cementazioni/tamponi previsti: 

· da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· profondità presunta di installazione pompa ………………………………………………………

· per la seguente motivazione (BARRARE CASELLA CORRISPONDENTE):

· controllo piezometrico dei livelli di falda;

· controllo della qualità dell’acqua di falda;

· abbassamento della falda per la realizzazione di opere;
· finalità proprie: …………………………………………………………………………………………………………………………
· adempimenti di legge: …………………………………………………………………………………………………………...…
· altro (specificare) ……………………………………………………………………………………………………………………………
· la data presunta di inizio lavori è ………………………………; (fissarla almeno 30 giorni dopo la consegna della comunicazione alla provincia)
· la ditta incaricata della loro esecuzione è la ………………………………………………………………………………………, con sede legale in comune di ………………………………………………………………………………………………………… via ………………………………………………………………………………… n. ……………………………………………………...……;
· il direttore dei lavori è il sig. ………………………………………………………………………………………………………… residente a …………………………………………… (…………), via …………………………………………………… n. ………….
S’IMPEGNA
· ad osservare tutte le prescrizioni che la Provincia di Como intenderà impartire ai fini della salvaguardia della risorsa idrica e della tutela generale;
· a comunicare tempestivamente l’inizio lavori (ECO_DER_MOD_04);
· a comunicare entro trenta giorni dalla conclusione della perforazione la data di fine lavori e la stratigrafia del pozzo (ECO_DER_MOD_04bis);

· a trasmettere, secondo le modalità individuate caso per caso dalla Provincia di Como, copia dei risultati del monitoraggio effettuato;
· ad acquisire tutte le necessarie autorizzazioni edilizie, paesaggistico ambientali ecc. necessarie per la realizzazione delle opere come da progetto allegato/approvato;

· a sigillare la/le perforazioni eseguite una volta concluso il monitoraggio oppure nelle tempistiche indicate dalla Provincia di Como.
Allega la seguente documentazione, che fa parte integrante della presente comunicazione:

· domanda (Modulo A1);

· documentazione tecnica DESCRITTIVA (riportante anche le motivazioni e lo scopo delle perforazioni);
· fotocopia di un documento d’identità valido (C.I.) del richiedente che sottoscrive l’istanza;
· n. 1 marca da bollo da 16,00 € da apporre sul Nulla Osta telematico (scansione con Dichiarazione annullamento);

· progetto di chiusura/dismissione delle perforazioni (da adottare a fine monitoraggio);

· documentazione fotografica del luogo dove verrà realizzata la perforazione;

· tavola grafica con schema delle perforazioni (riportare, profondità, diametri, filtri e stratigrafia presunta) e della struttura di protezione del piezometro;
(BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE)
· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo alla proprietà del mappale su cui è ubicata la perforazione (ECO_DER_MOD_01);

· convenzione con il proprietario del mapp.le (ECO_DER_MOD_11bis) (SE IL MAPPALE NON È DI PROPRIETÀ DEL RICHIEDENTE);
· delega sottoscritta dal richiedente e dal tecnico incaricato per lo svolgimento della pratica;
· autorizzazioni edilizie e paesaggistico ambientali (se previste e se già ottenute); copia dell’istanza presentata (nel caso di iter in corso, solo frontespizio);

· altro ………………………..……………………………………………………………………………………..………………………….
Indirizzo PEC da utilizzare per trasmettere le comunicazioni/note relative all’istanza:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Se diverso dal richiedente, il sottoscritto delega: SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE
in qualità di referente tecnico:

Nome 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Recapito
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Telefono n. 
……………………………….……
MAIL 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

PEC: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

in qualità di referente amministrativo:

Nome 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Recapito
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Telefono n. 
……………………………….……
MAIL 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

PEC: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il richiedente è informato che:

1. Tutte le comunicazioni inerenti il procedimento istruttorio in corso saranno spedite all’indirizzo riportato nel modulo di domanda, in caso contrario si dovrà comunicare in modo esplicito l’indirizzo a cui spedire le comunicazioni.

2. Il “nulla osta” rilasciato ai sensi dell’art. 5 del RR n. 2/06 non costituisce autorizzazione al prelievo e all’uso dell’acqua pubblica come disciplinato dalla normativa vigente in materia ed è rilasciato fatte salve eventuali autorizzazioni urbanistiche, edilizie e ambientali (vincolo paesistico - ambientale/vincolo idrogeologico) previste dalle leggi vigenti, che dovranno essere richieste, agli Enti competenti, direttamente dallo scrivente.
3. L’inosservanza degli obblighi di cui al punto 2 comporterà, ai sensi dell’art. 17 c. 3 del Regio Decreto 11 dicembre 1933 n.1775, così come modificato dal D. Lgs 152/06, l’applicazione della sanzione amministrativa da € 3.000,00 a € 30.000,00 per derivazione abusiva.
4. A conclusione delle indagini/monitoraggio/lavori/controlli la perforazione dovrà essere chiusa e i luoghi ripristinati come da progetto approvato dalla Provincia di Como, fatta salva diversa indicazione da parte dell’Ufficio istruttore in fase di rilascio del “nulla osta”.
5. Non sarà possibile trasformare il piezometro in Pozzo, in quanto non si tratta di pozzo pilota e la procedura in corso non rientra nel comma 2 art. 22 del R.R. n. 02/06.
6. Per le perforazioni che superano i 30 metri di profondità, ai sensi della L. n. 464/84 e s.m.i., si dovrà trasmettere ai sensi della L. n. 464/84, essendo la perforazione superiore ai 30 m di profondità, all’ISPRA Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia – Servizio GEO-APP – Via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 Roma, la comunicazione di inizio lavori (Mod. 1), eventuali sospensioni (Mod. 2), riprese (Mod. 3) e fine indagine (Mod. 4 e 4bis), utilizzando esclusivamente l’apposita modulistica reperibile dal sito internet www.isprambiente.it. L’inosservanza della sopra citata legge 464/84 e s.m.i. è sanzionabile con una ammenda da 258,23 € a 2.582,28 €.
Lo scrivente dichiara, infine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445 e s.m.i., nel caso di false e mendaci dichiarazioni, che i dati sopra riportati sono veritieri. 
ll sottoscritto dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa – Informativa relativa al trattamento dei dati personali disponibile sul sito Internet della Provincia di Como: https://www.provincia.como.it/privacy-policy.
Luogo …..………………… data …..…………………

Firma del Richiedente

…..………………………………………………..………

(ALLEGARE COPIA DI UN DOCUMENTO D’IDENTITÀ N CORSO DI VALIDITÀ)

NOTE:

(1) 
colui che firma la comunicazione deve avere una carica di rappresentanza della Ditta, Società ecc.;

(2) 
nel caso di più perforazioni: i dati territoriali vanno indicati per singola perforazione.

Modulo A1





Perforazione n° ……………
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